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Comune di Castagneto Po (Torino) 
Modifica art. 51 c.1 allo Statuto Comunale del Comune di Castagneto Po (TO) apportata con 
la Delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 14/03/2016 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;  
2. di modificare, all’art. 51, co. 1 dello Statuto dell'Ente, il seguente periodo: “La proposta 
sottoposta a referendum, al fine di sentire le popolazioni a norma dall'art. 133, co. 2 della 
Costituzione e delle leggi regionali di attuazione, è valida se ottiene la maggioranza dei voti 
validamente espressi, indipendentemente dal numero degli aventi diritto al voto”. 
L’art. 51 diventa: 
1) Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà dei cittadini aventi diritto di voto. Si 
intende approvata la proposta che abbia conseguito la maggioranza dei consensi validamente 
espressi. La proposta sottoposta a referendum, al fine di sentire le popolazioni a norma dall'art. 133, 
co. 2 della Costituzione e delle leggi regionali di attuazione, è valida se ottiene la maggioranza dei 
voti validamente espressi, indipendentemente dal numero degli aventi diritto al voto. 
2) Il risultato della consultazione referendaria consultiva o propositiva non è vincolante per 
l'Amministrazione Comunale. L'organo comunale competente si esprime sul pronunciamento 
referendario, con proprio atto motivato da adottare entro quattro mesi dalla proclamazione dell'esito 
della consultazione. 
3) Nei referendum abrogativi, l'approvazione della proposta referendaria determina la caducazione 
dell'atto o delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto dal 180° giorno successivo alla 
proclamazione dell'esito del voto. Entro tale data l'organo comunale competente è tenuto ad 
assumere gli eventuali provvedimenti necessari per regolamentare gli effetti del referendum ed 
eventualmente adottare la disciplina sostitutiva degli atti abrogati. 
3. di approvare le modifiche dello Statuto comunale compiutamente descritte in narrativa;  
4. di precisare che, a norma dell’art. 6 del TUEL, lo Statuto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione e affisso all'albo pretorio dell'Ente per trenta giorni consecutivi al termine dei quali la 
modifica dello Statuto entrerà in vigore. 

(omissis) 
 

Il Sindaco 
Giorgio BERTOTTO 


